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Rifiuti nelle strade, montagne di 
rifiuti ovunque ormai i cittadini 
sembrano assuefatti a quella 

che è diventata una costante, la 
normalità della quotidianità. Uscire di 
casa e dover circumnavigare i cumuli 
di spazzatura che ricoprono i marcia-
piedi e gli angoli delle vie cittadine, 
una problematica che non sembra 
trovare soluzione. La luce in fondo 
al tunnel di rifiuti in cui viviamo sarà 
sicuramente la via della differenziata, 
una via che stenta a prendere forma 
a causa di una politica miope che non 
riesce a mettere in campo progetti 
importanti a lungo termine e che trova 
sempre un capro espiatorio per non 
assumersi le proprie responsabilità. 
In questi giorni di emergenza rifiuti si 
è ricominciato a parlare del progetto 
avviato dal primo cittadino di Mazara 
del Vallo denominato “Progetto Best 
Mazara”, che ancora non riesce a 
decollare. Tale progetto prevede un 
investimento fino a 40 milioni di euro 
per un mega impianto polifunzionale 
per il trattamento dei rifiuti solidi urba-
ni nella quantità complessiva di circa 
70.000 tonnellate, questo è quanto 
dovrebbe sorgere in un ex cava di 
contrada San Nicola di Mazara, in 
un’area di circa 43 ettari ubicata a 

circa 8,7 chilometri dal centro abitato 
di Mazara, 5,6 chilometri da quello di 
Campobello e circa 2,3 km dall’A29. 
Si tratterebbe del primo impianto in 
Sicilia, che si avvarrà di bioreattori 
nel trattamento dei rifiuti 
solidi urbani permetten-
do di ottenere energia 
e materia riciclata che 
verrà nuovamente im-
piegata nei processi pro-
duttivi. Di tale progetto lo 
stesso Sindaco ne vanta 
le qualità e l’innovazione 
ma da anni lamenta la 
lungaggine burocratica 
che metterlo in pratico 
“Una Sicilia che sta affo-
gando tra i rifiuti non può consentirsi 
di non autorizzare un impianto qual è 
quello proposto nel territorio di Maza-
ra del Vallo: un impianto moderno, 
capace di trasformare il rifiuto in 
materia prima e quindi la possibi-
lità di produrre del metano. Oltre-
tutto questo  porterebbe un vantaggio 
economico alla nostra collettività, sia 
per la royalty che avremmo dalla ditta 
che gestisce l’impianto, sia perché i 
costi di conferimento e smaltimento 
dei rifiuti si abbatterebbero di almeno 
il trenta per cento. Da oltre tre anni 

andiamo dietro ad un’autorizzazione 
della Regione per realizzare questo 
impianto, però non facciamo altro che 
entrare ed uscire dagli uffici in attesa 
che la Regione si decida a darci 

un parere che, stando 
così le cose, non credo 
arriverà presto” queste 
affermazioni risalgono 
al luglio 2016 e ancora 
nulla è cambiato. Non 
è dello stesso parere il 
consigliere comunale 
del Movimento 5Stel-
le Nicola la Grutta il 
quale in un’intervista 
alla nostra testata gior-
nalistica ha elencato le 

sue motivazione che lo portano ad 
essere completamente contrario a 
tale progetto che definisce tutt’altro 
che innovativo. “Il progetto Best Ma-
zara non è altro che la costruzione 
di discariche nella frazione di San 
Nicola – afferma il cons. La Grutta – 
in territorio mazarese. Gli stessi pro-
gettisti fanno richiesta di valutazione 
dell’impatto ambientale. Negli atti che 
ho in mio possesso è scritto nero su 
bianco che queste discariche saranno 
suddivise in zone, una con impianto 
Best, ovvero discarica a bio-reattore, 

certamente cre-
erà energia dai 
rifiuti indifferen-
ziati presenti in 
quella discarica, 
ma tutto il resto che resterà in quella 
discarica alla fine del processo che 
fine farà? Chi lo gestisce? Inoltre il 
progetto a discarica a bio-reattore 
rappresenta soltanto un terzo di tutto 
quello che vogliono creare in quel 
sito, perché come dicono gli stessi 
progettisti negli atti del progetto 
costruiranno anche una discarica 
per i rifiuti speciali, cioè amianto e 
quant’altro e poi anche un impianto di 
selezione e recupero dei rifiuti inerti. 
Inoltre le discariche a bio-reattore 
sono state create dagli americani per 
recuperare le discariche già esistenti 
e cercare di salvare il salvabile su un 
problema che già esiste e rappre-
senta un’emergenza”. Il consigliere 
La Grutta definisce “schizofrenica” la 
realtà dei fatti poichè sembra un con-
trosenso voler costruire una discarica 
del genere sul territorio di Mazara del 
Vallo. Di certo l’unica vera soluzione 
ai rifiuti rappresenta la differenziata e 
il riciclo dei rifiuti stessi come fanno 
in molti Paesi ma qui sembra sempre 
tutto una favola per bambini.

Cons. Nicola La Grutta “Progetto Best Mazara? una discarica a Mazara del Vallo”
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MAZARA DEL VALLO

Nel lontano 1992 un giovane 
consigliere comunale, Nicolò 
Cristaldi, si è scagliato in difesa 

del territorio di Mazara del Vallo per 
quanto riguarda la questione Snam, 
durante quel consiglio comunale 
ha sottolineato come quegli accordi 
presi non porteranno 
nulla di buono per il 
territorio e promette 
che allo scadere della 
convenzione “quando 
lui sarà sindaco” (cito 
testualmente) farà in 
modo che tali accordi 
vengano modificati in 
favore del territorio 
di Mazara del Vallo 
annunciando il suo 
voto contrario all’atto 
avente oggetto “Pro-
getto SNAM opere 
di potenziamento e 
impor taz ione gas 
dall’Algeria”. 
All’epoca l’attuale Sin-
daco Cristaldi fece una dichiarazione 
molto articolata e netta nel suo signi-
ficato “Pur non ponendosi il problema 
della sicurezza anche ritenendo varie 
le preoccupazioni dell’Ing. Pecunia 
ritengo che la SNAM malgrado la 
sua grande potenzialità economica e 
progettuale, nulla ha fatto per essere 
presente a Mazara e per inserirsi nel 
circuito economico cittadino – dichiarò 
Cristaldi – perché occorre chiedere 
alla SNAM con grande dignità e 
senza alcuna azione di baratto la 
predisposizione di un programma 
di sviluppo economico della città di 
Mazara del Vallo stante che i risultati 

del primo insediamento possano de-
finirsi deludenti perché con il concerto 
dei tecnici del Comune vada portata 
avanti un’azione costante e diretta ad 
ottenere la metanizzazione del centro 
storico cittadino, a sperimentare un 
piano di metanizzazione dell’illumina-

zione del centro storico, a richiedere 
condizioni più vantaggiose per la città 
in relazione al costo del gas che inol-
tre è maggiore rispetto a quello degli 
altri centri. 
Perché non è apparso abbastanza 
limpido – aggiunse Cristaldi -  il com-
portamento della SNAM – conclude 
Cristaldi - al momento opportuno an-
drà riveduto e discusso attentamente 
il contenuto della convenzione con 
la Siciliana Gas in quanto il com-
portamento di tale società non può 
ritenersi confacente agli interessi 
della città”. Il momento opportuno 
è adesso! Il momento opportuno è 

arrivato poiché la convenzione stilata 
con SNAM è in scadenza e quindi si 
potrebbero cambiare gli accordi fra 
comune e società proprio per questo 
il consigliere Randazzo nell’ultimo 
consiglio comunale ha chiesto a gran 
voce una risposta da parte dell’Am-

ministrazione riguardo 
cosa si sta facendo per 
rivedere questi accordi, 
accordi che se non ver-
ranno riveduti in tem-
po si confermeranno 
automaticamente con 
la formula chi tace ac-
consente. 
Forte e dai toni accu-
satori l’intervento del 
consig l iere Giorg io 
Randazzo, nei confron-
ti dell’attuale Ammini-
strazione che accusa 
di “avere dimostrato 
con l’assenza del 29 
luglio di avere altri in-
teressi nella questione 

SNAM”. Sottolinea che adesso la 
città ha la possibilità di rinnovare la 
concessione per le tubature cittadine 
e per il trasporto del gas a diverse 
condizioni rispetto a prima “Non mi 
venite a raccontare che l’ammini-
strazione sta attenzionando – riba-
disce Randazzo – perché allo stato 
attuale negli uffici comunali non 
c’è nessuna documentazione che 
prova l’interesse di questo comune 
a sbrogliare questa matassa. Già 
un anno prima della scadenza questa 
Amministrazione deve far valere le 
proprie ragioni attraverso l’ufficio le-
gale dettando le condizioni per questo 

nuovo contratto che si deve firmare. 
Figuratevi che in quella convezione 
fu dichiarato che la Siciliana Gas 
avrebbe costruito la rete del nostro 
territorio a spese proprie, alla fine 
però le spese sono state addebitate 
al comune di Mazara e alla Regione 
siciliana. Voi lo sapete che la Siciliana 
Gas fa pagare al cittadino mazarese 
un parametro per il gas conteggiando 
la distanza fra Mazara e la sede legale 
che si trova in Emilia Romagna? Ad 
oggi sono due le cose: se avete a 
cuore le sorti di questo territorio 
interverrete legalmente e tempe-
stivamente con documenti scritti 
altrimenti significa che qualcuno 
specula con questi colossi ed è 
d’accordo con loro, magari traen-
done anche benefici”. Randazzo 
ha concluso l’intervento pretendendo 
dagli assessori presenti, Bonanno 
e Ballatore, una risposta concreta 
su quali azioni abbiano intrapreso 
fin’ora riguardo questa questione, 
purtroppo non si è arrivati a nessuna 
risposta e l’unica cosa che ha ottenuto 
il consigliere Randazzo è stata di es-
sere allontanato dall’Aula con i vigili 
urbani. Forse la domanda era troppo 
difficile? Eppure ha chiesto una cosa 
molto semplice: Cosa avete fatto? 
Alla fine dei conti è certo un concetto: 
se nessuna modifica sarà fatta per 
migliorare le condizioni di questa 
convezione con la Siciliana Gas, che 
lo stesso Nicola Cristaldi nel 1992 
definì deludente, forse avrà ragione 
Randazzo a insediare il dubbio sugli 
interessi che ci possono essere dietro 
tale decisione.  

Piera Pipitone

SNAM: Randazzo accusa l’Amministrazione di avere altri interessi sulla questione

In data   9 dicembre 2017 una 
delegazione dell’Associazione Na-
zionale Cavalieri della Repubblica 

Italiana sezione di Mazara del Vallo 
formata dal Presidente Cav. Renato 
Giovannelli, Vice Presidente Cav. 
Baldassare Corona, Segretario Cav. 
Vincenzo  Ventura, Consigliere Cav. 
Ignazio Rondi, Cav. Rosa Maria Mice-
li, è stata ricevuta da S.E il Prefetto di 
Trapani Dottor Marco Pellos. 
Durante l’incontro sono stati presen-

tati gli scopi e le finalità della nostra 
Associazione.
A fine cerimonia è stato con-
segnato al Prefetto un Crest 
dell’Ancri di Mazara del Vallo, la 
quale veniva ufficialmente ac-
creditata a presenziare alle varie 
celebrazioni commemorative che 
si svolgeranno in tutto il territorio 
provinciale.   
Inoltre la sera precedente presso 
il ristorante Baby Luna di Mazara 

del Vallo i  soci della sezione ANCRI di  
Mazara del Vallo hanno organizzato 

con le rispettive famiglie un pranzo 
sociale per lo scambio di auguri 

delle prossime feste natalizie. 
Per l’occasione è stato donato 
un omaggio floreale a tutte le 
donne.
La sezione Ancri di Mazara del 
Vallo rivolge un Buon Natale e 
Felice Anno nuovo a tutti i Cava-
lieri dell’Associazione Nazionale 
Cavalieri della Repubblica Italia-
na e rispettive famiglie.

ANCRI Mazara consegna un CREST al Prefetto di Trapani dott. Marco Pellos
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Franco Lo Re

SALEMI

Dopo anni di silenzio, torna a farsi sentire Luigi Crimi, 
già sindaco di Salemi dal 12 giugno 1998 al 30 marzo 
2003. Rincuorato, forse, per il successo della destra 

alle recenti elezioni regionali, ha preso carta e penna, come 
suole dire in queste occasione, per segnalare e denunciare 
“ il mancato funzionamento del’impianto dell’illuminazione 
stradale della via Garibaldi “ dove abita l’ex primo cittadino 
e dove esercita anche l’attività professionale, ma anche per 
altre strade cittadine, come nella piazza di san 
Francesco di Paola.”Il buio - scrive con il sarca-
smo per il quale e’ rimasto noto quando occupava 
la poltrona più alta della città- “non gli consente 
di vedere nemmeno il buco della serratura!”. Non 
solo. Ma potrebbe essere un buon incoraggia-
mento ai potenziali malintenzionati che volessero 
penetrare nell’abitazione per consumarvi una 
rapina. Cosa, non tanto improbabile, visti i tempi. 
Per questi timori, Crimi ha deciso di “diffidare 
l’Amministrazione comunale ad intervenire con 
forza presso l’impresa appaltatrice della manu-
tenzione affinché venga assicurata una continua e adeguata 
illuminazione stradale molto spesso carente e non degna di 
quella che il sottoscritto, sindaco della città dal 12 giugno 
1998 al 30 marzo 2003, ha chiesto e ottenuto il 24 aprile del 
2000 con decreto del Presidente della Repubblica venisse 
elevata al titolo di Città, e che l’attuale sindaco Domenico 
Venuti (forse perche la tiene sporca e al buio) gli piace 
chiamarla “Borgo”aggiungendo bontà sua più bello d’Italia”. 
Ma nel mirino di Crimi non c’e’ solo la carente manutenzione 
della pubblica illuminazione. Esprime dissenso anche per 
“i sacchetti dei rifiuti penzolanti dai balconi ormai divenuti 
causa di pericolo, vergogna e degrado”. Ecco perché “chiedo 
a tutte le autorità, ed in particolare al sindaco, al Prefetto e al 
Comandante della locale Stazione dei carabinieri, l’adozione 
di ogni provvedimento finalizzato a verificare il rispetto della 

legge e comunque la dimostrazione di 
come vengono spese le somme incas-
sate dal comune per assicurare i servizi 
indivisibili e quali servizi indivisibili sono 
assicurati.” Restando in attesa di cono-
scere i provvedimenti adottati, infine, 
nelle more, chiede “l’autorizzazione 
ad installare alla finestra di casa mia e-o a quella del mio 

ufficio delle lampade con facoltà di ristoro della 
spesa da parte del comune per evitare l’occa-
sione favorevole (buio) che agevola un uomo 
già deciso di rubare in una abitazione”. Che la 
manutenzione della pubblica illuminazione lascia 
tantissimo a desiderare, non ci sono dubbi. Più 
volte, anche da parte nostra abbiamo segnalato 
disfunzioni clamorose che spesso lasciano al 
buio interi quartieri. Il sindaco Domenico Venuti, a 
cui abbiamo chiesto una replica, ci ha dichiarato 
di essere anch’egli insoddisfatto della Gemmo, 
la ditta gestore, e che spesso ha fatto sentire le 

lagnanze del Comune. Per conto nostro, vogliamo ricorda-
re una conferenza stampa dei tempi dei Commissari. La 
commissione straordinaria guidata dal prefetto Basile, ci 
scomunico che era stato affidato il servizio di illuminazione 
pubblica alla Gemmo s.p.a. con sede ad Arcugnago (Vicen-
za). La ditta si sarebbe occupata della manutenzione ordi-
naria, della gestione degli impianti di illuminazione pubblica, 
del suo graduale svecchiamento e della riqualificazione 
energetica della città, per una durata di 9 anni. Ci parse un 
tempo infinito. Il prefetto per fugare le nostre perplessità, ci 
preciso che si trattava di una impresa garantita dalla Con-
sip. Una sigla allora poco conosciuta per noi miseri mortali, 
ma che qualche anno dopo avremmo imparato a conoscere 
attraverso le cronache giudiziarie romane.

Franco Lo Re

L’ex sindaco Crimi denuncia la scadente manutenzione della pubblica illuminazione

Crimi Luigi

Mazara del Vallo

Oggi stiamo attraversando un 
periodo di crisi economica e 
di rallentamento della crescita 

demografica, considerato l’impor-
tanza che ricopre l’argomento, ho 
pensato di avanzare una proposta al 
Sindaco e a tutta l’Amministrazione 
comunale affinché si individui una 
o più aree della nostra città dove 
piantare un albero personalizzato 
con una targhetta in cui sia scritto il 
nome del bambino o bambina che 
viene al mondo da genitori mazaresi 
o da genitori extracomunitari che 
vivono e lavorano a Mazara (giova 
ricordare che esiste una legge in 
merito). Questa iniziativa ha molteplici 
obiettivi: esaltare i valori della famiglia 
e della vita, far divenire la nostra città 
sempre più verde nell’interesse di mi-
gliorare la qualità della vita nel nostro 
territorio e soprattutto di lanciare un 
messaggio ai cittadini di domani che 
la città è viva e attenta. Già altre città 
hanno portato avanti tale proposta 
con successo, lo scopo dell’iniziativa 
è quella di migliorare il decoro di Ma-
zara del Vallo e delle zone limitrofe 
dando anche un profondo significato 
alla nascita dei bambini nella nostra 
città. Ho avanzato una interrogazione 
scritta al Sindaco di Mazara del Vallo 
chiedendo risposte in merito.

Francesco Foggia

Foggia: “un albero per 
ogni bambino che nasce”
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TRAPANI

Potenziata la chirurgia del reparto 
di Otorinolaringoiatria dell’o-
spedale   S. Antonio   Abate di 

Trapani, attraverso la dotazione di un  
navigatore chirurgico. 
“Si tratta di una delle più moderne at-
trezzature nel campo della tecnologia 
sanitaria – spiega il primario   Carlo  
Gianformaggio - che   aiutano il chi-
rurgo otorino nella chirurgia del naso 
e dei seni paranasali, permettendogli 
ampi margini di sicurezza. Infatti, fa-
cendogli vedere direttamente su un 
monitor i campi chirurgici affrontati 
durante l’intervento, funziona proprio 
come un supporto nella navigazione, 

Quando la chirurgia  otorino  si avvale di un  “navigatore”
che gli indica la giusta via”.
Le problematiche del naso e dei seni 
paranasali, in particolare le sinusiti 
croniche e le forme diverse 
di poliposi nasale, sono una 
patologia sempre più fre-
quente e che sono affrontate 
con grande competenza dai 
medici del reparto che ne 
fanno punto di riferimento 
per il loro trattamento. Con 
il potenziamento delle at-
trezzature, come questo 
sofisticato navigatore chirur-
gico, si fornisce un ulteriore 
strumento per affrontare 

queste patologie in maniera più mo-
derna e sicura.
“Passa anche attraverso il potenzia-

mento delle attrezzature  chirurgiche 
e tecnologiche - sostiene Il  Commis-
sario dell’ ASP di Trapani   Giovanni  

Bavetta - il nostro impegno 
nel rendere la risposta 
sanitaria della  nostra pro-
vincia sempre più moder-
na, efficace e adeguata 
alle richieste dell’utente”. 
Nella foto l’equipe medica 
del reparto di Otorinolarin-
goiatria dell’Ospedale S. 
Antonio Abate: da sinistra 
dr. Gianformaggio – dr. 
Serraino- dr- Patera- dr.Di 
Felice- dr.ssa Sciandra

E’ in fase di conclusione la gara per l’affida-
mento dei lavori di manutenzione straordinaria 
dell’area mercatale di Via Cristoforo Colombo. 
Nove le ditte che hanno presentato offerta 
su un importo, a base d’asta, di poco infe-
riore a € 38.000, la cui direzione di gara è 
stata affidata all’Architetto Vincenza Canale. 
Il lavori di ristrutturazione inizieranno con 
il nuovo anno e la ditta aggiudicataria 
avrà 60 giorni di tempo per concludere 
tutti gli interventi previsti dal bando di gara. 
L’area mercatale, adiacente al porto pe-
schereccio, chiusa il 6 marzo scorso, alla 
conclusione dei lavori, offrirà agli operatori 
della pesca e ai cittadini una struttura  che 
garantirà il rispetto di tutte le normative del 
settore commercio e sanitario.

In fase di assegnazione i lavori di manutenzione 
straordinaria dell’area mercatale destinata al 

commercio dei prodotti ittici

Sembra scongiurata l’emergenza rifiuti, 
almeno momentaneamente, fino al 
prossimo 15 gennaio infatti la disca-

rica di Borranea accoglierà i rifiuti grazie ad 
una ordinanza del Presidente della Regione 
Nello Musumeci che ha consentito l’aumento 
della volumetria di altri 10.000 metri cubi. 
Inoltre il commissario straordinario Fran-
cesco Messineo ha diramato un’ordinanza 
che impone alla “Trapani Servizi” di togliere 
le 700-800 tonnellate di spazzatura che si 
sono accumulate al fianco dei cassonetti 
per la chiusura della discarica di Borranea. 
Si spera che l’emergenza rifiuti si possa 
superare entro 72 ore circa. Si ricomincerà 
a respirare finalmente nelle strade cittadine, 
almeno fino alla scadenza di questa tregua 
che avrà fine il 15 gennaio del 2018, dopo 
il quale la Regione Siciliana dovrà avere 
già un piano per passare oltre le discariche 
e andare in contro alle direttive statali ed 
europee nell’ambito della raccolta dei rifiuti.

Emergenza rifiuti, 
ordinanza di Messineo
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CASTELVETRANO

CAMPOBELLO DI MAZARA

C’è un forte malcontento tra i 
componenti della marineria 
di Marinella di Selinunte 

(TP), da diversi giorni ormai non rie-
scono ad andare per mare a pescare. 
Il porto è completamente insabbiato 
e le alghe hanno fatto il resto, le im-
barcazioni da pesca sono bloccate e 
rimangono ormeggiate. 
“Non si può uscire con le barche 
per andare a pescare”, lamentano i 
pescatori della Cooperativa Selinunte 
Pesca che ieri nelle vicinanze del pic-
colo porticciolo hanno incontrato Toni 
Scilla (FI) allo scopo di manifestare il 
disagio maturato dall’impossibilità di 
lavorare e di poter dare alle proprie 
famiglie il supporto economico di cui 
c’è bisogno. 
“Vogliamo lavorare, essere presi 
seriamente in considerazione dalle 
autorità competenti e trattati con 
dignità”, hanno dichiarato i presenti 
palesando l’intenzione di ricorrere a 

proteste e scioperi se non si risolve 
a breve il problema. 
La situazione è la stessa che si ri-
pete negli anni. In passato soluzioni 
tampone hanno permesso di fron-
teggiare le emergenze ma oggi l’am-
ministrazione comunale lamenta la 
mancanza di fondi e 
il problema persiste.
L’incontro con Scilla 
ha portato a delinea-
re la via percorribile 
per meglio far fronte 
all’emergenza e pro-
cedere quindi con 
l’individuazione di 
una soluzione defi-
nitiva.
Scilla si è fatto ca-
rico di concordare 
a breve un incontro 
tra una delegazione 
di pescatori selinuntini e il neo as-
sessore all’agricoltura e pesca Edy 

Bandiera, allo scopo di permettere 
alle 50 imbarcazioni attualmente 
bloccate in porto di tornare in mare.
“C’è una certa urgenza nel dover 
intervenire a favore di una comunità 
che oggi, a pochi giorni dalle feste di 
fine anno, vive il disagio di chi non 

può lavorare”, ha dichiarato Scilla.
“Una realtà come quella di Selinunte 

merita la giusta attenzione e con-
siderazione. Dobbiamo tutelare e 
supportare le comunità costiere e 
la piccola pesca che sono elementi 
distintivi di un territorio come il no-
stro fortemente vocato al mare”, ha 
aggiunto Toni Scilla.

“Incontreremo l’as-
sessore Bandiera e 
concerteremo un pia-
no d’intervento che 
permetta di far fronte 
all’emergenza così 
da ridare lavoro agli 
uomini della marineria 
locale. 
Ci adopereremo con-
testualmente per de-
terminare un’azione 
efficace in grado di 
assicurare definiti-
vamente la perfetta 

fruizione del porto di Marinella di 
Selinunte”, ha concluso Scilla. 

Toni Scilla (FI) raccoglie le istanze della marineria di Selinunte
Porto insabbiato e sommerso dalle alghe

Vista la drammatica situazione 
rifiuti che in questi giorni stia-
mo vivendo a Castelvetrano 

e in altri paesi del trapanese, l’in-
decorosa e indecente situazione è 
sotto gli occhi di tutti, il MeetUp M5S 
Castelvetrano Selinunte ha inviato 
una richiesta di delucidazioni ai Com-
missari straordinari sui dati registrati 
inerenti la raccolta differenziata negli 
ultimi 5 anni;  sugli sviluppi, o meglio 
non – sviluppi, che ha avuto il servi-
zio e perché, da circa due anni, non 
viene rilasciata più la certificazione di 
quanto conferito alle isole ecologiche.
Tale rilascio provvedeva in seguito ad 
apportare sgravi sulla pesante tassa 

sui rifiuti urbani, risultando quindi an-
che un’attività premiante per un gesto 
di civiltà, per il rispetto dell’ambiente, 
ad oggi invece tutto è fermo. 
La situazione rifiuti, con la raccolta e 
il conferimento in discarica è ormai 
divenuta un’emergenza continua 
intollerabile,  di cui tutti siamo respon-
sabili: gli amministratori e i cittadini.
C’è anche però molta preoccupazione 
che l’attuale situazione di emergenza 
sia stata scelleratamente creata ad 
arte per consentire (ampliandone così 
il consenso sociale) la costruzione 
di gassificatori travestiti da impianti 
di produzione del c.d. biometano, 
oppure, ancora peggio, dei termo-

valorizzatori. Soluzione totalmente 
inadeguata per un territorio a forte 
vocazione agricola.
Una società che produce un quanti-
tativo enorme di rifiuti, tra imballaggi, 
plastiche, carta e cartoni etc. sareb-
be incosciente ed irresponsabile se 
pensasse di smaltire in modo indiffe-
renziato e a questi ritmi in discarica. 
Ricordiamo inoltre che l’ordinanza 
firmata dal Presidente della Regione 
Musumeci, per fare  riaprire la discari-
ca di Borranea, chiusa in precedenza 
per raggiunti livelli di saturazione, ha 
validità fino al 15 gennaio 2018 e 
comunque rimane un rimedio tempo-
raneo e di poca utilità, infatti in breve 

tempo, tutto l’impianto tornerà ad es-
sere saturo e occorrerà trovare nuove 
soluzioni, vivendo nel frattempo con i 
rifiuti per strada o meglio con le strade 
ridotte discariche, con i pesanti disagi 
e con le problematiche  igienico - sa-
nitarie che ne conseguiranno.
Occorre dunque che il Governo regio-
nale inizi, una volta per tutte, a risolve-
re questa problematica indecente per 
una Nazione civile e che tutti noi cit-
tadini cominciassimo a comprendere 
che la raccolta differenziata seria, con 
i relativi sgravi fiscali, rimane l’unica 
strada percorribile, se non vogliamo 
rimanere sommersi dai rifiuti!
Il Meetup Castelvetrano Selinunte

Rifiuti: I 5 Stelle chiedono delucidazioni

Inizieranno a breve i lavori di manutenzione straordinaria 
dello stadio comunale “Stallone Castro Domenico”

In occasione delle prossime festività 
natalizie, anche quest’anno l’Ammi-
nistrazione comunale guidata dal 

sindaco Castiglione concederà un pic-
colo contributo per aiutare le famiglie 
bisognose di Campobello. La Giunta  
municipale, con propria deliberazione 
(n.221 del 7 dicembre scorso), ha 
infatti stabilito di stanziare 
la somma complessiva di 
10.000 euro al fine di elar-
gire buoni spesa di diversi 
importi, a seconda della 
composizione del nucleo 
familiare, da destinare a 
famiglie con ISEE non su-
periore a 3.000 euro, che 
nel corso dell’anno non 
abbiano già beneficiato di 
carta SIA o di contributo per il servizio 
civico volontario. Al fine di essere 
inseriti nell’apposita graduatoria che 
sarà stilata dall’ufficio comunale dei 
Servizi sociali, è possibile presentare 
istanza, redatta secondo il modello 

scaricabile dal sito istituzionale del 
Comune (www.comune.campobello-
dimazara.tp.it – sezione avvisi), indi-
rizzandola al Comune di Campobello 
di Mazara – Ufficio di Protocollo sito in 
via Garibaldi n. 111 entro e non oltre 
il 13 Dicembre prossimo. Saranno 
altresì prese in considerazione tutte le 

richieste di contributo eco-
nomico già presentate nel 
corso del 2017 che soddi-
sfano i requisiti richiesti. 
Un ulteriore avviso è stato 
pubblicato sempre sul sito 
istituzionale del Comune 
di Campobello per l’indi-
viduazione degli operatori 
economici interessati alla 
fornitura di prodotti di pri-

ma necessità tramite buoni spesa, 
i quali potranno presentare istanza 
entro il 15 dicembre. Per ulteriori 
informazioni è possibile consultare 
integralmente gli avvisi pubblicati sul 
sito istituzionale del Comune.

Buoni spesa in favore delle famiglie bisognose: a Natale 
l’Amministrazione del sindaco Castiglione stanzia 10.000 euro

A breve prenderanno 
il via i lavori di manu-
tenzione straordinaria 
dello stadio comunale 
“Stallone Castro Dome-
nico”. Dopo un lungo e 
complesso iter tecnico-burocratico, 
stamattina, nei locali comunali dei 
Lavori Pubblici a Palazzo Accardi, è 
stata infatti celebrata la gara per l’affida-
mento delle opere ed è stata proposta 
l’aggiudicazione dei lavori all’impresa 
A.G.R. di Valderice, che ha offerto un 
ribasso a base d’asta del 30,71 percen-
to. L’importo complessivo dei lavori è di 
97.835 euro oltre gli oneri. Il progetto, 
che è stato redatto dai tecnici comunali, 
in particolare, prevede la messa in sicu-
rezza degli spogliatoi e delle gradinate. 
Responsabile unico del procedimento e 
direttore dei lavori è l’arch. Francesco 
Di Stefano. Come si ricorderà, l’utilizzo 
dell’impianto sportivo campobellese 
era stato interdetto nel 2012, dalla 
Commissione straordinaria che allora 

guidava la città, per ra-
gioni di sicurezza legate 
al cattivo stato degli spo-
gliatoi e della tribuna. È 
stata l’Amministrazione 
comunale del sindaco 

Castiglione, subito dopo l’insediamen-
to, ad avviare la progettazione delle 
opere, intraprendendo al contempo, ai 
fini della copertura finanziaria, il com-
plesso iter che ha comportato il ricorso 
all’utilizzo di residui di mutui già contratti 
con la Cassa Depositi e Prestiti. «Ot-
tenuta l’autorizzazione da parte della 
Cassa Depositi e Prestiti per il “diverso 
utilizzo” di residui di mutui stipulati dal 
Comune, obiettivo che ha richiesto un 
considerevole lasso di tempo – dichiara 
il sindaco Giuseppe Castiglione – sia-
mo riusciti ad appaltare i lavori per la 
ristrutturazione dello Stadio comunale. 
Le opere dovrebbero essere comple-
tate in circa 4 mesi. Finalmente, dopo 
quasi 5 anni, il Campobello tornerà a 
giocare a casa».
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Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Stop Fiscal compact

Avv. Melania Catalano

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Legumi importanti perche...
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Legumi Questi alimenti sono 
importanti perché apportano 
carboidrati (soprattutto amido 

e fibra), ma anche vitamine, minerali 
ed altre sostanze di grande interesse 
per la salute. Inoltre i legumi, sono 
anche buone fonti di proteine e di 
fibra alimentare. 
La fibra alimentare di per sé non ha 
valore nutritivo o energetico (se si 
eccettua la piccola quantità di energia 
proveniente dagli acidi grassi forma-
tisi per fermentazione nel colon), ma 
è ugualmente molto importante per 
la regolazione di diverse funzioni 

fisiologiche nell’or-
ganismo. 
Essa è costituita 
per la maggior parte 
da carboidrati com-
plessi, non diret-
ta- mente utilizza-
bili dall’organismo 
umano. Alcuni di 
quest i  compost i 
(cellulosa, emicellu-
losa e lignina) sono 
insolubili in acqua, 
e agiscono prevalentemente sul 
funzionamento del tratto gastrointe-

stinale, ritardando 
lo svuotamento ga-
strico e facilitan-
do nell’intestino il 
transito del bolo ali-
mentare e l’evacua- 
zione delle feci. In-
vece altri composti 
(pectine, gomme e 
mucillagini) sono 
solubili in acqua - 
nella quale formano 
dei gel resistenti - e 

regolano l’assorbi- mento di alcuni nu-
trienti (ad esempio zuccheri e grassi) 

riducendolo e 
rallenentandolo 
, contribuendo 
così al controllo 
del livello di glu-
cosio e coleste-
rolo . Il consumo 
per quelli secchi è di 50g (rispetto a 
100 g e 30 g della versione preceden-
te dei Larn). Fanno parte di questo 
gruppo di alimenti le farine di legumi 
(ad es. la farina di ceci) per le quali la 
porzione è di 50 g e i prodotti a base di 
soia (ad es. tofu e tempeh) per i quali 
la porzione è di 100 g.

Movimento Consumatori ade-
risce alla  campagna “Stop 
Fiscal compact”, promossa 

da Attac Italia (Associazione per la 
tassazione delle transazioni finanzia-
rie e l’aiuto ai cittadini), e invita tutti a 
firmare la petizione Basta austerità. 
Fermiamo il fiscal compact.
Nei prossimi mesi, proprio durante la 
campagna elettorale per 
il rinnovo del nostro Par-
lamento, il Fiscal compact 
sarà sottoposto al vaglio 
di tutti i parlamenti nazio-
nali dei Paesi dell’Unione 
al fine di  legittimarlo, in-
serendolo nei trattati Ue.
Saremo chiamati a de-
cidere che Europa vo-
gliamo, se quella del 
rigore e dell’austerità 
di bilancio, praticata fino ad ora o 
una diversa basata sulla crescita e 
sul lavoro. 
A questo trattato l’Italia ha aderito 
nel 2012 e ci ha portato ad inserire 
in Costituzione l’obbligo del pa-
reggio in bilancio, con la speranza 
di poter accedere al fondo Salva Stati 
(in realtà pagammo 125 miliardi per 
aderirci e non ricevemmo nulla non 
avendone mai, fortunatamente, avuto 
bisogno). 
L’articolo 16 del trattato prevede che 
al più tardi entro cinque anni dalla 
data di entrata in vigore, gli Stati 

aderenti decidano se incorporarne 
le misure di stabilità economiche 
previste in maniera definitiva nell’or-
dinamento giuridico dell’Unione eu-
ropea. Il che significa che si deciderà 
definitivamente se rendere imperativo 
l’impegno di abbattere il debito pubbli-
co al 60% del Pil in venti anni. Non si 
tratta quindi solo più di non spendere 

maggiormente di quello che entra, ma 
di trovare decine di miliardi l’anno per 
abbattere il debito pubblico (e nel no-
stro caso più che dimezzarlo) in una 
marcia forzata ventennale.
Per l’Italia significherebbe condan-
nare a venti anni di rigore assoluto 
(e forse insostenibile) il nostro Pa-
ese. Considerato che veniamo già da 
di dieci anni di crisi, è difficile poter 
pensare di centrare questo obiettivo 
puntando ad aumentare il denomina-
tore di questo rapporto, aumentando 
di quattro o cinque volte il nostro 
prodotto interno lordo. 

Quindi promette-
re che ogni anno 
taglieremo il no-
stro debito  pub-
blico di 50/100 
miliardi,  signifi-
cherebbe condannare l’Italia a venti 
anni di ulteriore e ancor più intensa 
recessione e autorizzare per legge 

ogni pratica legislativa di ma-
celleria sociale. Uno scenario 
tragico,  ma lo sarebbe  ancor 
di più quello di un’Italia che nel 
giro di pochi anni non riuscisse a 
onorare i propri impegni e viene 
prima messa sotto infrazione e 
poi “commissariata”, stile Grecia.
Visto che questi due scenari 
sono ancora evitabili, è il mo-
mento di gridarlo con forza! Entro 
quest’anno, il Fiscal compact 

sarà sottoposto al vaglio di tutti i parla-
menti nazionali dei Paesi dell’Unione 
al fine di legittimarlo, inserendolo nei 
trattati Ue. 
Suoniamo subito la campana di allar-
me su questo patto scellerato e irrea-
lizzabile che abbiamo sottoscritto. Da 
subito, almeno iniziamo a sotto-
scrivere l’appello al  Parlamento 
italiano “Stop Fiscal compact” pro-
mosso da Attac Italia, cui stanno 
aderendo moltissime associazioni 
e singoli cittadini.
Firma la petizione su:  http://www.
stopfiscalcompact.it/

L’angolo 
della 
Poesia

NATALE

Fiori di bianco si avvicinano  
La Pace di cuori aperti  
Spensieratezza di magie, 
E negli amori  
intrinseche Amicizie. 
 
Si tingono le anime  
Fuorvianti delizie  
E Dolcezze, le tue carezze  
Negli abbracci intensi  
Buon umore di apparenze.  
 
La tenerezza dolce e sublime 
Tinge le carte dell’Amore  
Nelle coccole dei tuoi panettoni, 
Dolci sapori di innate tradizioni.  
 
La bontà della tua vita si accende  
Una tua stella ci illumina o Natale,  
E il nostro babbo Amato e coccolato,  
Da un camino scende il grande regalo 
che la vita ci abbia mai donato.  

Gaspare Stassi
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Sabato 9 dicembre presso il Pala 
Boscarino e andata si scena la 
quinta giornata che ha visto la 

Pallavolo Mazara imporsi per 3 a 0 
sull’Hobby volley di Palermo.
Al contrario di quanto espresso sino 
ad ora, ovvero sprint iniziali ad imporre 
prepotentemente il proprio gioco, la 
prima fase del match è stato di studio. 
Bravi i palermitani a impegnare non 
poco i gialloblù.Sicuramente i carichi di 
lavoro delle settimane passate avran-

no inciso sui meccanismi di gioco ma il 
gruppo è stato attento a gestire la fase 
calante limitando gli errori e portandosi 
avanti con l’evolversi del set.
Il secondo parziale, grazie all’alter-
nanza della panchina ha un epilogo 
più netto.
Da annoverare il debutto nel ruolo di 
libero di Gianluca Tumbarello, classe 
2003, che lasciandosi alle spalle tutti i 
timori di un debutto, riesce ad indiriz-
zare con precisione le sue ricezioni e 

difese in posto 2.
Infine il terzo set scorre senza 
troppi patemi con l’Hobby Volley 
che tira i remi i barca.
Continua la striscia positiva 
casalinga dei ragazzi di Peppe 
Stuardo, che rimangono aggan-
ciati alle prime posizioni della 
classifica. 
Pallavolo Mazara 95 – Hobby 
volley Palermo 3/0 (25-15, 25-
15, 25-19)

Pallavolo Mazara – Hobby Volley Palermo 3/0

Una ricca goleada ha suggellato 
la terza giornata di campionato 
del Calcio Femminile Marsala 

contro il Licata. Il match, disputato 
al Mariano Di Dia di Strasatti, non è 
cominciato in modo facile, per le az-
zurre di Mister Anteri, che nel primo 
tempo, hanno trovato una salda resi-
stenza da parte della squadra avver-
saria, riuscendo a realizzare soltanto 
un goal con un colpo di testa di Ter-
mine, al 24’ su perfetto cross della 
Cammarata. 
Nel secondo tempo la situazione ha 
preso un’altra piega. Il Marsala ha 
offerto spettacolo al discreto pubbli-
co presente, approfittando anche del 
calo fisico e psicologico delle avver-
sarie che in 45 minuti hanno subito 
altri 6 goal. A continuare le danze 

sono state: Termine (51’), Alcamo 
(53’, 55’, 81’), Cammarata (70’) e 
Ambrogi (84’).
“Non potevamo riscattarci meglio – 
commenta il presidente azzurro Pep-
pe Chirco – lasciandoci alle spalle la 
scarsa prestazione della scorsa set-
timana, che poco ci apparteneva, e 
portando in campo tutta la grinta e il 
carattere che gli insegnamenti della 
Anteri, durante la settimana, hanno 
sicuramente agevolato.
D’altronde è sempre bello regalare la 
vittoria al pubblico che viene a soste-
nerci, e oggi abbiamo dato tutto ciò 
che potevamo dare. 
Chiudendo il primo tempo con un 
solo goal di vantaggio, e con la par-
tita ancora aperta, non ci aspettava-
mo un risultato simile, ma le ragazze 

sono scese in campo determinate e 
decise a chiudere il più presto pos-
sibile il match. E l’hanno fatto nel 
migliore dei modi. Adesso, dopo la 

gioia e i festeggiamenti, riporremo 
nel cassetto quest’altra vittoria e co-
minceremo a pensare alla prossima 
gara.”

Prestazione sontuosa del Calcio Femminile Marsala contro il Licata
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